Vista la legge 425/97, visto il regolamento art. 7

il Consiglio di Classe redige il seguente documento
ALLIEVO:   
CLASSE: 
ANNO SCOLASTICO 
PRESENTAZIONE
L’alunno…………………, nato ……………il ………………… è stato seguito dal sevizio di neuropsichiatria e da un insegnante di sostegno fin dall’inizio della scuola elementare di ……………..; ha frequentato la scuola media di …………………, si è iscritto all’istituto d’istruzione superiore “………………………….. indirizzo ………… nell’anno scolastico …………………...
Nel corso del quinquennio,  per lui è stata prevista una programmazione individualizzata differenziata per  tutte le discipline per tutti gli anni del Corso, cercando, ove possibile, di aderire agli argomenti svolti dalla classe. La distribuzione degli interventi di sostegno è stata concordata collegialmente a livello di consiglio di classe. Le attività di sostegno sono state svolte in compresenza con gli insegnanti delle discipline. L’intervento si è quasi sempre svolto all’interno della classe e l’alunno durante il suo percorso ha partecipato a stage e laboratori svoltisi all’interno dell’istituto o in strutture esterne e nell’anno in corso avvicinando il desiderio dell’alunno ed in accordo con la neuropsichiatria si è scelto di svolgere stage e laboratori che fornissero competenze anche diverse da quelle dell’indirizzo di studi scelto in modo da arricchire il bagaglio personale.
L’alunno presenta una diagnosi funzionale che individua ………………. con un funzionamento intellettivo …………………... 
P. è  disponibile a relazionarsi con gli altri, sia con gli adulti sia con i compagni.  Spesso non si rende conto dei propri limiti; cosicchè davanti  alle difficoltà ha subito un atteggiamento d’arresa. In genere è un ragazzo positivo e sereno, ma di fronte alle critiche reagisce con un atteggiamento di chiusura e talvolta oppositivo. 
Ha ancora difficoltà ad essere autonomo, sia per quanto riguarda il materiale scolastico, sia per quanto riguarda le attività scolastiche. Frettoloso nello svolgere i compiti assegnati e quando deve gestirli da solo spesso non li esegue anche perché non adeguatamente supportato a casa. In tal caso se  rassicurato e incoraggiato cerca di portare a termine le consegne.

È decisamente autonomo negli ambienti conosciuti, sia per quanto riguarda la scuola sia per quanto riguarda la città, mentre ha difficoltà per quanto riguarda le nuove esperienze.
P. ha difficoltà nella produzione sia di messaggi scritti sia di quelli orali e  bisogna guidarlo in modo da risultare più comprensibile.  Ha difficoltà nella comprensione di messaggi scritti e iconografici anche se semplificati che riesce a capire solo con l’intervento dell’insegnante, comprende invece semplici messaggi orali. Utilizza un vocabolario ridotto e spesso non adeguato.  L’esposizione orale degli argomenti studiati avviene con grande difficoltà. Inoltre si esprime usando frasi brevi. Dallo scorso anno sono subentrate difficoltà anche nella motricità a causa di un intervento al ginocchio destro che ne limita alcune attività. Ha difficoltà di memorizzazione, di attenzione e concentrazione, spesso accentuate dall’interesse o meno nei confronti dell’argomento svolto in classe. 
Se stimolato dall’insegnante o se è interessato all’argomento trattato, riesce a mantenere l’attenzione e la concentrazione per tempi un po’ più lunghi.
Non comprende a pieno  gli argomenti trattati nelle varie  discipline ma talvolta coglie  alcune informazioni senza collegarle al contesto. Raccoglie solo alcuni dati in modo poco metodico e disordinato. Non ha capacità di sintesi, né di astrazione, né logiche. Il suo pensiero rimane legato al concreto ed all’immediato.

Ha difficoltà di apprendimento e di organizzazione dei contenuti. Ha difficoltà nell’eseguire compiti che richiedono più passaggi. Non possiede un’efficace strategia di apprendimento soprattutto dei concetti astratti, lontani dal suo vissuto personale. Nella scrittura evidenzia errori di ortografia e sintassi, sia dettata, sia spontanea, sia copiata.

Si mostra sensibile al successo che può rappresentare la leva per ottenere da lui maggiore attenzione ed impegno, soprattutto per raggiungere una certa autonomia nelle attività scolastiche.

PERCORSO REALIZZATO DALL’ ALUNNO
Per P. i cinque anni nella scuola superiore sono stati un percorso positivo perché hanno contribuito alla sua crescita umana e sociale  e allo sviluppo della sua identità, autonomia e competenze.

Per tutto il quinquennio l’alunno ha svolto una programmazione differente rispetto a quella della classe che gli insegnanti curriculari e l’insegnante di sostegno hanno sviluppato e adattato alle sue capacità; si è via via integrato all’interno della classe. 
L’insegnante di sostegno, sempre presente in classe per 18 ore settimanali in tutte le discipline, ha svolto un ruolo di mediatore didattico ed educativo.

I più importanti obiettivi previsti sono stati:

· Favorire l’apprendimento degli argomenti di studio, cercando di rendere l’alunno il più possibile autonomo nello svolgimento dei lavori assegnati;
· Raggiungere  competenze comunicative e sociali adeguate;

· Sviluppare il senso di responsabilità, autonomia e puntualità.

Durante il percorso è stato necessario richiamare l’allievo al rispetto degli impegni e stimolarlo a lavorare, perché  non sempre costante, negli anni infatti P. ha risposto non sempre positivamente a alle attività proposte, in particolare ha dimostrato entusiasmo e partecipazione nelle attività di suo gradimento e si è rifiutato di svolgerne altre non gradite, nonostante l’impegno della scuola nel favorire suddette attività. 

Negli anni ad P. sono state proposte numerose attività sia all’esterno che all’interno della scuola, ha svolto Stage lavorativi presso le aziende ………., ………….. e …………….con alterne fortune, condizionate dall’interesse rispetto ai compiti che era tenuto a svolgere. Ha partecipato inoltre al progetto …………………. A scuola come emerge dai piani educativi per lui redatti si è puntato all’acquisizione di competenze dal punto di vista pratico ed informatico, ad es. lavori in laboratorio, potenziamento orario per lavori pratici da subito legati all’indirizzo di studio, nell’ultimo anno le attività hanno riguardato anche discipline non connesse al piano di studi scelto ma che interessavano l’allievo, sfruttando le risorse dei docenti tecnico pratici e di altri insegnanti di sostegno.
PROVE D’ESAME
L’allievo effettuerà l’esame di stato con prove differenziate  da quelle ministeriali per il conseguimento dell’attestato.

Svolgerà tutte le prove scritte con gli stessi tempi di esecuzione della classe.
Tali prove si richiede che siano realizzate con le stesse modalità di verifica fatte durante l’anno, in modo che il candidato possa essere messo nelle migliori condizioni per lo svolgimento dell’esame. Viene pertanto richiesta dal Consiglio di Classe la presenza dell’insegnante di sostegno prof. …………… (che lo ha seguito per tutto l’arco del percorso scolastico) per l’assistenza durante l’esame, al fine di aiutarlo a comprendere esattamente le richieste.
Per la valutazione delle prove si propongono gli indicatori a ciascuno dei quali corrisponde un peso secondo le tabelle presenti a seguire.
Per quanto riguarda il COLLOQUIO l’alunno esporrà la tesina realizzata nel corso dell’anno scolastico che verterà sugli stage effettuati nei diversi anni scolastici. In questo contesto sarebbe  auspicabile creare un clima tranquillo, rilassante e sereno, e riproporre le condizioni più congeniali per poterlo mettere a suo agio e fargli così esprimere il meglio di sé, si consiglia di permettere al candidato di sostenere il colloquio per primo. 

Per la valutazione del colloquio si propongono gli indicatori a ciascuno dei quali corrisponde un peso secondo la seguente tabella presente a seguire.
GRIGLIE DI CORREZIONE PROVE SCRITTE art. 17 dell’O. M.
	PROVA
	INDICATORI
	PUNTI
	VOTO

	I PROVA
	Comprensione                                                 (utilizzo coerente ed efficace dei materiali forniti)
	Parziale  
	1 - 2
	 

	
	
	Accettabile
	3 - 4 
	

	
	
	Buona
	5
	

	
	Proprietà di linguaggio 
	Approssimativa
	1 - 2
	 

	
	
	Accettabile
	3 - 4
	

	
	
	Appropriata
	5
	

	
	Esposizione                                                (organizzazione e coerenza del contenuto)
	Carente
	1 - 2
	 

	
	
	Accettabile
	3 - 4
	

	
	
	Buona
	5
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	PUNTEGGIO TOTALE
	


	PROVA
	INDICATORI
	PUNTI
	VOTO

	II PROVA
	Conoscenza dei contenuti
	Parziale  
	1 - 4
	 

	
	
	Accettabile
	5 - 7
	

	
	
	Buona
	8 - 10
	

	
	Comprensione
	Approssimativa
	1 - 2
	 

	
	
	Accettabile
	3 - 4
	

	
	
	Appropriata
	5
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	PUNTEGGIO TOTALE
	 


	PROVA
	INDICATORI
	PUNTI
	Prod. veg.
	Inglese
	Biotecnologie
	Trasf. Prod.
	MEDIA

	
	
	
	
	
	
	
	

	III PROVA
	Conoscenza dei contenuti 
	Parziale  
	1 - 4
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Accettabile
	5 -7
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Buona
	8 - 10
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Comprensione
	Approssimativa
	1 - 2
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Accettabile
	3 - 4
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	Appropriata
	5
	 
	 
	 
	 
	 


Il livello di sufficienza, RIFERITO AGLI OBIETTIVI DEL PEI.
COLLOQUIO art. 17 dell’O. M.
	FASE
	INDICATORI
	PUNTI
	VOTO

	
	
	
	

	Argomento a scelta del candidato
	Proprietà di linguaggio

(lessico, sintassi)
	Carente
	1 - 3
	

	
	
	Accettabile
	4 - 6
	

	
	
	Buono
	7 - 8
	

	
	Contenuti

(approfondimenti, collegamenti)
	Scarsi e superficiali
	1 - 4
	

	
	
	Sufficienti o discreti
	5 - 7
	

	
	
	Ampi e ben argomentati
	8 - 11
	

	
	Esposizione

(organizzazione e coerenza)
	Carente
	1 - 3
	

	
	
	Accettabile
	4 - 6
	

	
	
	Buona
	7 - 8
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Discussione degli elaborati
	Correzione errori Approfondimenti

Chiarimenti
	Errori riconosciuti se guidato
	1
	

	
	
	Errori riconosciuti e corretti
	2
	

	
	
	Elaborati motivati e commentati esaurientemente
	3
	

	
	
	
	

	
	PUNTEGGIO TOTALE
	
	


GLI INSEGNANTI DELLA CLASSE  ………..
Gli insegnanti della classe

